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domo lava attualmeme dislruni, localizzabili subito
ad E dci Cimino, Il ler'w ciclo erunivo è caratle·
rizzalO dalla formazione di un vulcano cenlrale
corrispondenle all'attuale M. Cimino. L'attività di
questo terzo ddo, inizia con la formazione dell'ap­
parnto Cimino, una SlrultUI"1l molto semplice, costi­
tuita dalla sovrapposizione prima di lave quarzo..
latiticne, quindi di lave latiticne.

Il ciclo si conclude con l'emissione di lave molto
fluide di tipo olivin·latitico.

Dall'evoluzione strutturale e penografica dei pro­
dotti cimini, sembra cne partendo da una camel"1l
magmatica inizillle, si sia verificata una progressiva
riduzione del fuso fino al completo svuotamemo
della camera magmatica,

• Iatltul,O di MlneralOflia e Petrogratla dell'Unl_
veralt" di UrbIno.

MACCIOTTA G.·, BECCALUVA L.•• - Geo­
petrographic maps of thc Plioccne·Pleisto­
cene volcanism in Sardinia.

In Early Pliocene, roncomltantly witn tensional
tectOOlO and intraplate vokaOlsrn In the Tynnenian
Sell, a vokanic aetivity took piace in Sardinia and
lasted, witn varying inlensity, umili Upper Pleislo­
cene.

Vokanic prodUCIS consiSi mainly of basic lavas
boln witn alkalic and subalkalic aflìnilY; interme­
diate and di/ferentialed products also locally occur.

The upwelling of magmatic Iiquids look plaa:
along nonnal faults, pre-exisling as fraclUres in the
basemenl. The magmalic liquids rose prderentially
through fraclUres parallcl to the 6" 6. maximum
stress planes whkn are cluslered around a N·S
direction,

Vokanic products outpoured initially in Ihe Up­
permOSI Mioccne in the Capo Ferrato area (5.3 Ma),
afterwards cxtending IO various sectors of Ihe
lsland (Mount Arci 3.8-2.8 Ma; Momifeno 3.1·
1.6 Ma; Orosei.Dorgali 3.9-2.1 Ma; a:ntral plateaux
}.7-1.4 Ma; soUlhern plateaux 3.8·1.7 Ma), The
most cecem activity, aged 0.9- <0.2 Ma, is presem
only in the Logudoro regioo (NW Island), where
oldcr prodUCIS also occur,

Two petiods of quiescence, respectively al 5·4
and 2-1 Ma also occurroo.

• latltuto di Petrografta dell'Unlversltà di Parma.
•• DIpartimento di 8clen'l:e della Ter.... dell'Unlver_
alt" di Napoli.

METRICH N,·, SANTACROCE R.**, SAVEL­

LI c.*** - Ventotene a Quaternary potas­
sic volcano in CentraI Tyrrhenian Sea.
Geochemistry, mineraI chemistry and
K/Ar geochronology.

The islands of VentOlene and S. Slefano, localed
in the Gulf of Gaeta {Centrai Tyrrnenian Sea) are
lne small cmerlled summit part of a strato volcano
oovering an area of about 250 Km' wiln a maximum

hcignt of aboul 800 m, whose vent should be
sited 2·4 Km soulhwest of thc islands. The
outcropping prodUClS cunsisl of pyroclastic deposits
overlying lava effusions. KfAr dalings indicate two
limes of aClivÌly witn ages from 0.81 to 0.48 my
(pre-caldera eruptions) and ages of less Ihan about
0.15 my (posl-caldera eruplions). Thc early products
consist of basali llows (Ventotene island) and of
phonolitic lava and pyroc1astic emissions forming
tne dome of tne islct of S. Stefano. The lale ma·
nifestations oUICrop on the island of Ventolene
and are mainly rcprcsented by pyroclaslÌc products,
generally resulling from plinian-IYpe eruptions. At
least nine imporlant explosive posl-Caldera events
were recogni~ed, each scparated from Ine previous
one by well devdoped paleosoil layers. Some evi·
dence exists of pùSl-caldera also effusive aClivity,
generally prevenloo to llow along VentOlene slopes
because of Ine morphological battier represented
by lhe caldera walls. Pelrochemical analyses of lavas,
pumices and ej('Cled magmalic blocks show com­
positions that range from K-alkalibasalt (ankara·
mite) to K·mugearite, IO phonolile and have polas­
sium alkaline cnaracter.

Electron microprobe analys<:s were concentrated
on the chemically ungraded products of Ihe youngest
K·benmoreitic pyroclastic unit, charaClerized by
bytownite . salite -pnlogopite· ti llinomagnel ile pheno­
ccysrs. Such an intermediale magma evolves lowards
lrachyphonolitk residual mehs having labradorite
and Fe·salite on tne liquidus. The comems of some
trace dements like Sr, Ba and Zr show large
variations Ihat are poorly or nOI celale<! with the
degre<: of evolulion. The geochemical cnaracteristics
of Ventolene'S volcanics suggesl Ihal magmas - like
Ine magmas of potassium alkaline affinity in Centrai
Italy - generaled from 50Urces heterogeneously
enriched in incompatible demcnts lhrough pro­
cesses of melasomalisrn.

A genetic Iink Wilh subalkalinc, calcalkaline vol·
canic prodUCIS of orogenk Iype from converging
tectonic setting is recognizablc on Ine basis of
cerlain chemical fealures also in lhe rocks from
this volcano from tne Roman comagmatic Province.
This aspect has imporlant implicalions for the
geodynamic significanll.: of Ihe l.}ualernary polassic
volcanism siled along the easlern margin of the
Tyrrhenian Sea.

• Laboratolre de Petrologle-Voleanologle de I·Unl_
verslt~ de Parla Sud, Orsa.y, France.•• Department
ot Ea.rth Sclencea of the Unlversltr. VIII. S. Man.. 53.
Piea.... CNR _ lnaUtute of Marine Geology, VIII.
Zambonl 65, Bologna, IlJl.ly,

OTTONELLO G,· - Processi di fusione del
mantello: model/istica geochimica e suoi
limiti, La modelli1.1.at.ione geochimica dei
proceHi di genesi e di differenziazione.

La modellizza:done geochimica dei processi di
genesi e di differenziazione dei magmi è da mohi
anni concentrata sui bilanci di massa relativi agli
elementi in tracce.

Gli elementi maggiori vengono, peraltro, utiliz·
zati in via preliminare per definire per linee gene·
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nli i pI'tnSSi evolutivi e per stimare i valori delle
variabili intensi\'e P totale e T operanti sui sislemi
in evoluzione.

Il successo della moddliuaziooe geochimiCI me­
diante gli dementi in I~ è' legato lKl una buona
~ pelrolot!:iCl dei processi in esame e noo
può usolulamente prescindete da essa.

Gli sviluppi sperimentali degli uhimi .nni m0­

strano infalli che gli dfelli ddle .... riabili rompo.
si:tion.1i e dei panmeui P lot.le, T sul comport.­
mento distributivo degli dementi in tratte sono
delerminami ai fini moddlistici.

Inoltl'<:, recenti misure sperimentali mostrano
come il campo di concentrazione in cui vale la legge
di Henry per le fasi solide ha due limiti: uno di
alta concentrazione (ben nolo fin dallo studio ddle:
miscele gassose) ed uno di bassa concemrnione
(del lutto ignorato fino ad oggi).

A questa ulteriore complessilà si aggiunge .lIu.l­
mente l'evidenza che, per dem.:mi addirillura indi·
CIti quale esempio di diadochia, quali 'i" ed
Mi" Dd rtticolo dell'oIivina, non esisle un ..ampo
di Henry_ in tuttO il t1Ingc di contentruione binari•.

Scopo della re"1Wone è di richiamare" I·.ttenzione
wi rischi insiti in tt1lllamenli .critici bauti su
elementi in tnK'CC, e sugli e\~tua1i metodi per
evitare complessità e limit're" le ~neztt sui IJIO.
delli ed infine sui vantaggi che i comportamenti
di distribuzione non ideali portano alla rompre"n­
sione dei sistemi magmalici.

A titolo provocalivo si iIIuslra brevemente, infine,
l'effeno strutturale del liquido silicatico sugli de­
menti altervalemi per ridimensionare l'imponan7-a
geognostiC1l degli Elementi delle Terre Rne e le
lUsun:doni dogmatiche su di esse, implicilamente
stabilite.

• IaUtuto 41 oeocronolocta e GeochImica ~
piea del C.N.R., PIa.

PICCAltOO G.B.* - Petrologia del mantello
su~riore.

Scopo ddla re"luione è di presentare" un quadro
somm.rio delle attuali COl"IOSCeIUC sulla peuologi.
del mantello superiore, .uravfi'!iO la discussione dei
reeenti dati sperimenilli su sislemi rappresentativi
semplifiUIÌ e su sislemi naturali.

Vengono brevemente presentale, in parlicolare,
e discusse le conoscclUC sulle relazioni di subsolidus
a condi:tioni compatibili con il mantello Superiore:,
sulle relazioni di fusione alle varie condi:tioni e
sull'influenza delle variazioni nelle vari.bili inten·
sive e della presenza dei fluidi sulla detenninazione
della oomposÌ2.ione dei prodotti di fusione paniale
su sistemi peridolilid.

Sono infine presentlti i risultati più rettnti sulle
ricache pelqrafiche t geochimiche su roct'e peri.
lbitkhe affioranti luogo il sistema a1pino-appcn.
ninico e nd!'isola di Zab.rgad (Egitto, M.ar Rossol.
discutendone i probabili proc:essi magmatogmetici
e letlooo-meIaIJIOriici cui furono SOllopolle durante
II loro evoluzione \'CfSO livdli superficiali.

• r.t1tuto 41 Petrotrrarta dell'Un1.eralt4. Pa~
delle 8clenze. Corao J:uro~, 10132 Geno••.

RINAUOO C.*, ROBERT M.C.**, LEFAU·

CHEUX f. ** - Crescita di cristalli di gesso
(CaSO~· 2H,O) e loro caratterizzazione
per topografia RX.

Crislalli di gesso (CaSO.·2H,Ol sono slali cre­
sciuri per evaponziooe da soluzioni ICqUOSC e da
gd. Nel primo caso soluzioni O,04M di Caso"
contenenti differenti quantitil di NaCI, sono Slale
lISCiate evaporare a temperatura costante di 25,40
e 60" C. Per la crescita da gel, a soluzioni O,04M
in CaSO. contenenti NaCI è StalO aggiunto TMS
(IO % l. Una volta gelificata, la soluzione è stata
Jisidnllala con alcool.

Sono stati ollenuti erislalli singoli e crislalli
geminali in percentuali diverse a seconda ddla
lecnica sperimentale seguita. L'abito crislallino com·
prende sempre le forme (OIO), {IlO}, (Tll); a
sovrtiSllluruioni basse appare" anche la (lO}).

I cristalli sono stali arallerizzati usando La topO­
gTlIlia RX secondo il metodo di Lang. TIle lecnica
permene di eviden:tiare i difetti di nacila presenti
nei crislalli e di idenlificarne il Clrallcre (impu·
r=e, disloazioni • spigolo, dislocuioni a vile,
bande di crescil•... ).

Grazie al conlrollo delle condizioni sperimemali.
sOno smi ollenUli cristalli singoli e crisl.m gemi·
nali di dimensioni e di qualili sulfK:ienti da per·
meuere uno studio topografico. I! stato quindi
possibile ricostruire", .m-.verso lo studio delle dislo­
cazioni, la storia di crescita dei crislalli esaminati.
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ROSSI P.L.*, BocCHI G.*, CALANCHI N.*,
LANZAFAME G.**, LUCCmNI F.*, ROMA­
NO R." . Evoluzione vulcano-tt:Uonica t
geochimica dell'apparato di Panarea (Isole
Eolie).

I dali pf'C'$C'nl.ti derivano da ricerche condolte
a più riprese sulle porzioni emerse e souomarioe
dell'app.lt1ll0 di Panarea.

Cotuidrfllvon; stf/#lImlli
li trene! muttut1lle dominante nell'apparato di

Panarea è quello NNE.SSW evidetuilto, ollre che
dall'allunpmenro dell'isola, da: la falesia bordiet1l
occidenlale: la f.g1ia di Com del Capraio; l'alli­
neamenlo dei dicchi della porzione meridionale del­
l'isola; l'allineamento degli scogli ed isoloui della
porzione orienille; l'lllineamenlo di scarpale 10110­
marine e ..seccbe. come .. Le Formiche_ ed altre" I




